Seconda per annum, A

O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
PERDONO 

Signore, agnello pasquale e luce delle genti … abbi pietà di noi
Cristo, che chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza … abbi pietà di noi

Signore, che confermi in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito … abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza
Grazie, Signore Gesù, agnello pasquale e luce delle genti
Grazie, Spirito Santo, perché con la forza rendi tutta la nostra vita adatta a proclamare il lieto annunzio del Vangelo
Agnello pasquale, salvezza di tutto il gregge
O Padre, che in Cristo, agnello pasquale e luce delle genti, chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Per il ….
“… Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre…” recitiamo nel Gloria, e di nuovo prima della comunione ripetiamo ben tre volte: “Agnello di Dio che togli i peccati del mondo…”, e chi presiede l’Eucaristia ripete subito dopo: “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo”. Un’espressione quindi familiare, in quanto la ripetiamo spesso; forse meno dal punto di vista del significato, che prevede di conoscere il senso presso gli Ebrei e il rito del sacrificio al tempio, ai tempi del Maestro di Nazareth.
Per Giovanni è un termine facile, che gli ascoltatoti conoscono perché usano spesso, sia nella vita quotidiana (molti sono pastori, e anche chi non lo è sa come funziona la cura del gregge), sia nella liturgia: tanto nella preghiera quanto nel sacrificio al tempio, in cui l’agnello è uno degli animali preferiti.
La colletta parla di agnello pasquale con un riferimento chiaro al rito che anticamente segnava l’inizio della transumanza e dall’Esodo assume un nuovo significato: non più un agnello sacrificato-donato per chiedere alle divinità assistenza nel percorso verso i pascoli alti, bensì la celebrazione della liberazione e l’inizio del cammino verso la terra della libertà e dell’Alleanza. L’agnello da consumare insieme nella notte della liberazione, dopo aver segnato con il sangue le porte delle case dove non deve entrare l’angelo sterminatore. Il rito viene ripetuto ad ogni Pasqua, quindi ha un valore grande.

Parlare di Gesù come di Agnello per il cristiano significa passare dai segni alla realtà, dalle figure che anticipano alla realizzazione del loro valore. Non è un agnello del gregge che libera dal peccato, ma l’Agnello donato da Dio stesso, il suo Figlio fatto uomo, che toglie prendendo su di sé il peccato del mondo; di tutti: ecco anche l’espressione della colletta: luce delle genti, perché chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova alleanza. Togliere il peccato è un primo passo – fondamentale – verso una meta più grande: entrare nel popolo della nuova alleanza grazie al Battesimo. Per questo chiediamo: conferma in noi la grazia del Battesimo con la forza del tuo Spirito, perché tutta la nostra vita proclami il lieto annunzio del Vangelo. Battesimo nel quale opera lo Spirito che santifica l’acqua capace di generare a vita nuova chi lo riceve come grazia. Spirito che rivela a Giovanni il valore di Gesù: un uomo che è avanti a me, perché era prima di me; prima nel senso del valore e del tempo: il Figlio eterno, da sempre con il Padre, fatto uomo, e ora all’opera per salvare ogni uomo: luce delle genti chiami tutti gli uomini. 
Padre d’immensa gloria,

Dio fedele all’Alleanza 

stipulata con Abramo e i suoi discendenti,

ricevi il nostro grazie per i prodigi del tuo amore

che manifesti in tutta la storia della salvezza,
e soprattutto nel Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore.

 

È lui l’Agnello pasquale
che dona la sua vita per la salvezza del gregge;
è la luce che illumina tutte le genti 

chiamate a formare il popolo della nuova Alleanza.

Per tuo dono le sue parole, 

che risuonano anche oggi nella Chiesa,
confermano in noi la grazia del Battesimo 

per la forza del tuo Spirito, 

donato a quanti si aprono alla sua azione

perché tutta la vita proclami 

il lieto annunzio del Vangelo.

 

Lo Spirito ci ha radunati 

in questa pasqua settimanale a dirti il nostro grazie 

insieme con i nostri fratelli 

in cammino verso la piena comunione con te,
e sostenuti dall’intercessione 

di quanti già godono la tua bellezza,
eleviamo il canto della lode: Santo…[image: image1.png]



